Scuola estiva di matematica
Per docenti di scuola secondaria

Terni, 26-30 luglio 2011 

La proposta di Paolo Linati
   La settimana trascorsa a Terni ha lasciato nei partecipanti un ricordo certamente positivo, segno di speranza per la nostra scuola e per la Società Italiana di Scienze Matematiche e Fisiche Mathesis, promotrice dell’iniziativa. Si sono succedute relazioni di geometria, algebra, analisi matematica, statistica e probabilità. Ma forse i momenti più significativi della Scuola Estiva sono stati i contatti fra i partecipanti, il mettere in comune le proprie esperienze e le proprie ricerche nei gruppi di lavoro, lo scambio di proposte. Ho incontrato giovani ed anziani, provenienti da diverse regioni d’Italia,  persone di diversa esperienza professionale, preparate, impegnate sul piano scientifico e didattico, disposte a rinunciare ad una settimana delle proprie vacanze per mettersi in relazione con i colleghi. 

   Era stata scelta una località del Centro Italia anche per favorire la partecipazione. Ci siamo trovati bene, la casa che ci ha ospitati potrà essere utilizzata per ulteriori incontri. Penso che in futuro si dovrebbero ripetere l’iniziativa, anche in località del meridione e del Nord. In vista di questi futuri incontri, vorrei formulare alcune proposte, relative ai contenuti e ai temi da affrontare:

a. Riprendere temi di geometria, algebra, analisi, probabilità-statistica (come è stato fatto a Terni), mettendo l’accento su scambi di esperienze didattiche e su proposte di rinnovamento curricolare.

b. Oppure, scegliere uno o due temi specifici, che meritino attenzione a livello secondario, ad esempio:  geometria vettoriale, l’assiomatica a scuola; strutture algebriche, spazi e relative implicazioni a livello secondario; la matematica per il reale e la nozione di modello; la matematica del discreto.
c. Oppure, scegliere come filo conduttore la “formazione continua del docente”, e il rapporto fra matematica della scuola secondaria e società.

Temi di questo tipo segnerebbero certamente un momento significativo per l’insegnamento della matematica, nel particolare momento storico del nostro Paese.
